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+	7,7%	rispetto	al	2016 	 	 		
+12,7%	rispetto	al	2015	(2.795	persone	in	più)	
Nel	2017,	in	media,	ogni	persona	incontrata	è	entrata	in	contatto	con	un	centro	
Caritas	5,7	volte,	dato	analogo	a	quello	del	2015	(5,6)	

Aumentano	le	persone	incontrate		
e	resta	invariata	l’intensità	delle	relazioni	con	i	centri	Caritas	

	
	
	



PERCORSI	“DI	AIUTO”:	LA	
CRESCITA	DEL	PROTAGONISMO	

MASCHILE	

16/03/19	 Secondo	Rapporto	sulle	Povertà	in	Toscana	 3	

La	chiave	di	lettura	di	un	più	marcato	protagonismo	femminile	nella	ricerca	di	
aiuto	sembra	avere	affievolito	la	sua	capacità	esplicativa:	nel	2017,	infatti,	

sembra	essere	giunto	a	compimento	quel	processo	di	progressivo	avvicinamento	
fra	i	due	generi	iniziato	quattro	anni	prima	
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ITALIANI	E	STRANIERI	
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UNA	POVERTA’	ADULTA	…	
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•  Quasi	la	metà	delle	persone	incontrate	ha	fra	i	35	e	i	54	anni	(48%)	
•  Con	significative	differenze	per	cittadinanza:	il	63,2%	degli	stranieri	ha	meno	

di	44	anni	mentre	il	70,9%	degli	italiani	ne	ha	più	di	45.	
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UNA	POVERTA’	EDUCATIVA	…	
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I	due	terzi	(66%)	delle	persone	incontrate	ha	un	titolo	pari	o	inferiore	alla	licenza	
media	inferiore	
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UNA	POVERTA’	DI	
OPPORTUNITA’:	LAVORATIVE	…	
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senza	
lavoro,	
71,2	

occupato,	
14,8	

pensionat
o,	5,2	

altro		
(studente,	
inabile,	
etc),	8,8	

Per	l’occupazione	che	
non	c’è	(71,	2%	senza	
lavoro)	….	
	
Ma	anche	per	quella	che	
c’è:	aumenta,	infatti,	
l’incidenza	di	coloro	che,	
pur	avendo	un	reddito,	si	
rivolgono	alla	Caritas:	
	
Occupati:	da	11,2	a	
14,8%;	
Pensionati:	da	4	a	5,2%	



…	UNA	POVERTA’	DI	
OPPORTUNITA’:	ABITATIVE	
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UNA	POVERTA’	DI	RELAZIONI		
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UNA	POVERTA’	CHE	SI	
CRONICIZZA	
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I	“nuovi	poveri”	sono	stati	8.079,	il	16,3%	in	più	del	2016	
Le	povertà	croniche	sono	state	9.433,	il	22%	in	più	rispetto	al	2016	

29,1	

30,3	

28,7	

47,5	

36,4	

26	

23,4	

33,3	

33,5	

0%	 20%	 40%	 60%	 80%	 100%	

2015	

2016	

2017	

"Nuovi	Poveri"	 1-5	anni	 "povertà	croniche"	



LA	POVERTA’	EDUCATIVA	
ADULTA	
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Persone	incontrate	con	un	livello	d’istruzione	pari	o	inferiore	alla	licenza	
media	e	un	età	pari	o	superiore	ai	35	anni	
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LA	CATENA	DELLA	POVERTA’	
EDUCATIVA	
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•  I	7.421	adulti	in	povertà	
educativa	hanno	6.406	figli	
conviventi.	

•  Il	58,4%	di	essi	è	minore	

“La	povertà	dei	poveri	non	si	
misura	a	pane,	a	casa,	a	caldo.	Si	
misura	sul	grado	di	cultura	e	sulla	

funzione	sociale	(…).	La	
distinzione	in	classi	sociali	non	si	
può,	dunque,	fare	sull’imponibile	
catastale	ma	sui	valori	culturali”	

don	Lorenzo	Milani,	1957	
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Venerdi	21	dicembre	2018	
	
PRESENTAZIONE	

https://www.caritaspisa.com/wordpress/welfare-locale-da-caritas-pisa-servizi-per-
quasi-un-milione-di-euro-il-testo-integrale-del-rapporto/	
	



Povertà incontrate dalla  
Caritas Diocesana  

nel 2017 



I NUMERI nel 2017 
Persone 

Persone	incontrate	nel	2017:	1.565		
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560	Italiani	(35,8%)	e	1005	stranieri	(64,2%)	
827	Uomini	(52,8%)	e	738	donne	(47,2%)	
83,6%	risiedono	in	comuni	della	Zona	Pisana	



I NUMERI nel 2017 
Persone immigrate 

Immigrati	per	nazionalità		

Immigrati	per	anno	di	arrivo	in	Italia		

 
 

v.a. % 

Filippine 1512 12,3 

Romania 1421 11,5 

Albania 1420 11,5 

Bangladesh 821 6,7 

Senegal 645 5,2 

Ucraina 614 5,0 

Macedonia 538 4,4 

Polonia 430 3,5 

Altro 4935 40,0 

Totale 12336 100,0 

Immigrati	residenti	nel	Comune	di	Pisa	al	
1.01.2018	per	nazionalità		

V.a. % 

Da 2 a 4 anni 78 11,4 

Da 5 a 9 anni 140 20,5 

Da oltre 9 anni 448 65,5 

Nell'anno 18 2,6 

Totale rilevati 684 68,06 

Il	65,5%	degli	immigrati	che	abbiamo	
incontrato	sono	in	Italia	da	oltre	9	anni	



I NUMERI nel 2017 
Immigrati che sono in Italia da oltre 9 anni 

Caratteristiche		
Chi è in Italia da oltre 9 anni è nel 55,4% dei casi un povero di lungo periodo 
Provengono prevalentemente da Marocco (25%), Filippine (17,9%), Ucraina (12,5%) e Romania (10,7%) 
Oltre la metà di essi (53,6%) è coniugato 
Il 53,6% vivono in un nucleo familiare 
Il 55,4% ha un’abitazione stabile 
Il 53,6% ha almeno 1 figlio 
 
 
 
Gli immigrati che sono in Italia da oltre 9 anni e che si sono rivolti alla rete dei Centri Caritas per la prima volta nel 2017 
sono 56 (12,5%) 
Sono i cosiddetti Nuovi Poveri 
Sono donne nel 55,4% dei casi  
Le nazionalità più rappresentate sono quella ucraina (12,5%), romena (10,7%), marocchina (25%) e filippina (17,9%) 
Il 53,6% sono coniugati 
Il 55,4% vive in nucleo familiare 
   Il 55,4% ha almeno un figlio 
Il 57,1% ha una sistemazione stabile 
Il 73% è non occupato, il 53,6% dei quali “disoccupati in cerca di nuova occupazione” 
 



I NUMERI nel 2017 
Caratteristiche 

 Stato civile – Convivenza – Tipologia di abitazione 

Fragilità relazionale: 

- il 41,9% degli uomini è celibe; 

- il 28,2% di uomini e il 32,1% di donne italiane sono separati/divorziati; 

- il 15,8% delle donne italiane sono vedove. 

 

La tipologia di convivenza più diffusa è quella in nucleo familiare (45,4%) 
 

La condizione abitativa più diffusa è prevalentemente stabile (54,8%) 

… ma si trovano in condizione di marginalità abitativa il 20,7% delle persone incontrate 
 

  Immigrati Italiani Totale 

Abitazione provvisoria 21,3 12,3 18,1	

Abitazione stabile 50,1 63,1 54,8 

Altro 7,1 5,3 6,5 

Marginalità abitativa 21,4 19,3 20,7 

Totale rilevato 100,0 100,0 100,0 



I NUMERI nel 2017 
Caratteristiche 

La distribuzione delle persone per titolo di studio risente in modo significativo della loro nazionalità. 
Gli immigrati sono, in proporzione, rispetto agli italiani più analfabeti/senza titolo, ma anche più laureati e più spesso in 

possesso di diploma. 
Tra gli italiani la maggioranza assoluta delle persone è invece in possesso di licenza media inferiore (51,8%). 
 
 

Titolo di studio 
 

Condizione 
professionale 

v.a. % 

Altro 40	 2,7 

Casalinga 34 2,3 

Inabile/Invalido 36 2,4 

Lavoro Nero 46 3,1 

Non occupato 933 62,8 

Occupato 238 16,0 

Pensionato 71 4,8 

Studente 88 5,9 

Totale rilevato 1486 100,0 

 
16% di occupati e 62,8% di non occupati 
 

Coloro che hanno un’occupazione sono impiegat i 
prevalentemente in mansioni di basso profilo: 

- 31 persone (17,2%) sono colf,  
- 22 persone sono addette alle pulizie (12,2%),  
- 22 all'assistenza anziani (12,2%),  
- 12 sono operaie (6,7%). 

Tra coloro che sono occupati e che si rivolgono alla rete del 
Centri d'Ascolto le problematiche e i bisogni esplicitati e/o 
rilevati attengono prevalentemente a disoccupazione del 

congiunto, insufficienza del reddito e/o condizione di 
indebitamento 

Condizione Professionale 
 

 Oltre il 12%  
tra gli italiani 



I NUMERI nel 2017 
LE PROBLEMATICHE 

Dimensioni di bisogno 
 

Uomini Donne Totale 

Abitative 10,9 8,3 9,8 

Detenzione e Giustizia 0,9 0,2 0,6 

Dipendenza 1,4 0,5 1,0 

Familiari 6,0 14,9 9,9 

Handicap 1,0 0,4 0,7 

Immigrazione 5,5 1,9 3,9 

Istruzione 1,9 1,5 1,7 

Occupazione 17,3 20,2 18,6 

Povertà 47,7 45,1 46,6 

Altre problematiche 0,6 0,5 0,6 

Salute 6,9 6,5 6,7 

Totale problematiche rilevate 100,0 100,0 100,0 

Problematiche di natura 
economica:   

- mancanza di un reddito (24,6%), 
- disponibilità di un reddito 
insufficiente alle normali esigenze 
(47,2%); 
- condizioni di povertà e marginalità 
estrema (15,8%). 
 

Problematiche di natura 
abitativa: 

- nel 35,4% senza una casa; 
- nel 23% dei casi in condizioni di 
precarietà e/o inadeguatezza. 
 

Problematiche di natura 
occupazionale: 

- nel 71,5% mancanza di un lavoro; 
- situazioni di irregolarità (14,2%); 
- occupazione parziale (9,4%). 
 



I NUMERI nel 2017 
NUOVI POVERI E POVERI DI LUNGO 

PERIODO 

Nuovi Poveri 

Persone che si sono rivolte a un Centro della Caritas per la prima volta nel 2017. 
Sono passati dal 37,5% del 2016 al 29,1% del 2017.  
La loro proporzione raggiungeva il 38,9% nel 2015.  
In valore assoluto i nuovi poveri sono scesi dai 609 del 2016 ai 455 del 2017, con una variazione percentuale 
pari al -25,3%. 

Poveri di lungo periodo  

Persone che si sono rivolte a un Centro della Caritas per la prima volta nel 2011. 
Sono il 29,6% delle persone. La % si fa sempre più vicina a quella registrata a livello regionale per il 2016 (33,3%).  

 

 
 

v.a.  % 

Da 1 a 5 anni 647 41,3 

Da almeno 6 anni (Poveri di lungo periodo) 463 29,6 

Nell'anno (Nuovi poveri) 455 29,1 

Totale 1565 100,0 



Nuovi poveri e Poveri di Lungo periodo 
 

 
 

Totale contatti  Nuovi poveri  Poveri di lungo periodo 

Nazionalità Marocco 14,5% 
Romania  12,3% 

Albania 7,2% 
Macedonia 7,1% 

Filippine 6,9% 

Marocco 11,5% 
Filippine 11,1% 
Romania 10,8% 

Ucraina 8,1% 
Georgia 5,4% 

 
La quota di albanesi è passata dal 
10,4% del 2016 al 4,4% del 2017. 

In crescita le presenze di filippini e romeni 

Marocco 19,5 
Macedonia 19,2 
Romania 14,4 

Ucraina 5,8 
Albania 5,1 
Tunisia 5,1 

 
La distribuzione per nazionalità ricalca 

quella rilevata nel 2016 
 

Titolo di studio Diploma o laurea posseduto dal 32,8% 
delle persone. 

In possesso di licenza media inferiore il 
37,8%. 

Laurea conseguita dal 10% delle persone 
(13,2% per gli stranieri e 4,9% per gli 

italiani) 

Per il 71,9% sono dati mancanti. 
 

Per coloro dei quali disponiamo 
dell'informazione: 
40,6% Diploma 

31,3% Licenza media inferiore 
20,3% Laurea (14,3% nel 2016) 

La quota di diplomati o laureati è del 
29,3%. 

Il 61% dei poveri di lungo periodo è in 
possesso di licenza elementare o media 

inferiore. 
Analfabeti e senza titolo rappresentano 
il 9,7% (pari invece allo 0,8% tra i nuovi 

poveri)  

Condizione professionale Il 62,8% delle persone è non occupato. 
Gli occupati sono 238, pari al 16%. 

Si contano 71 pensionati (4,8%), pari al 
12,1% tra gli italiani. 

Non occupati 68% (282) 
58 persone occupate (14%) 

Pensionati 4,8% 
 

Cresce la proporzione dei non occupati 
(359, 61,8% nel 2016) e degli occupati 

(12,9% nel 2016) 

I non occupati sono 311, pari al 70,2%;  
gli occupati rappresentano il 15,6% 

 

Tipologia abitativa La marginalità abitativa è al 20,7% 
L'abitazione stabile è verificata per il 54,8% 

delle persone. 

Marginalità abitativa al 25,5% (111 
persone, prevalentemente "Senza 

alloggio"), prossima a quella registrata nel 
2016 (23,7%) 

Abitazione stabile 44,1% 
 

Abitazione stabile per il 41,5%; la 
marginalità abitativa riguarda il 26,3% delle 
persone, ancora in crescita rispetto al 2016 

(22,7%) 
 

La condizione di marginalità abitativa 
pesa ogni anno di più sui poveri di 

lungo periodo 



I NUMERI nel 2017 
Servizi 

Delle	936	persone	che	hanno	avuto	accesso	ai	servizi,	il	58,3%	(547	persone)	sono	già	conosciute	
dalla	rete	dei	servizi	Caritas.	I	“nuovi	contatti”	sono	stati	390,	pari	al	41,7%.	

Pasti: 34.552 pasti (723 persone) 
Docce: 2.294 (184 persone) 

Pacchi spesa: 2.219 (239 persone) 



					La	Cittadella	della	Solidarietà	
Persone	incontrate		

Dal	primo	gennaio	al	31	dicembre	2017	le	tessere	emesse	da	Caritas	
Pisa	per	usufruire	del	servizio	della	Cittadella	sono	state	495.	Quelle	
effettivamente	rivolte	ad	utenti	e	non	a	parrocchie	e	altre	realtà	del	
territorio	sono	477.		

	
	
	
	
	
Da	386	tessere	emesse	nel	2016	alle	477	emesse	nel	2017	
l’incremento	percentuale	è	stato	del	23.5%	
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La	Cittadella	della	Solidarietà	
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All’incremento	delle	tessere	emesse	è	corrisposto		un	incremento	
delle	persone	che	hanno	frequentato	la	Cittadella		della	
solidarietà		corrispondente	al		26%.	
	
	



La	Cittadella	della	Solidarietà	
I	minori	

306	sono	stati	i	nuclei	familiari	che	hanno	usufruito	
della	Cittadella	della	solidarietà	con	al	loro	interno	
almeno	un	minore;	per	un	totale	di	1310	persone.	
Rispetto	ai	nuclei	familiari	con	al	loro	interno	dei	
minori	l’incremento	percentuale	dell’ultimo	anno	è	
stato	del	26.4%.	
	
Complessivamente	il	33,3%	delle	persone	seguite	
alla	Cittadella	della	Solidarietà	ha	meno	di	18	anni.	
	
	
	



La	Cittadella	della	Solidarietà	
I	minori	

La	povertà	minorile	è	un	fenomeno	che	due	anni	fa	
abbiamo	riscontrato	nella	nostra	“comunità”	e	che	nei	
dati	del	2016	ha	trovato	continuum	per	poi	confermarsi	
in	modo	netto	nei	dati	2017.	I	minori	interessati	sono	
stati	559	con	un	aumento	del	27.1%	rispetto	all’anno	
precedente.	

	
	
	
	

334	
412	

559	

0	

200	

400	

600	

2015	 2016	 2017	

V.A.	



Venerdi	21	dicembre	2018	
	
PRESENTAZIONE	



IL	CONTRIBUTO	AL	WELFARE	LOCALE			



LE	POVERTA’	NELLA	CITTA’	DI	PISA	
v.a.	2017	 %	vert	 Indice	di	Povertà	

Caritas	(x1.000	ab)	

Ctp	1	 47	 5,1	 5,72	

Ctp	2	 137	 14,9	 10,75	

Ctp	3	 174	 18,9	 16,53	

Ctp	4	 150	 16,3	 8,16	

Ctp	5	 266	 28,9	 11,84	

Ctp	6	 145	 15,8	 7,49	

Totale	 10,97	



L’IMMIGRAZIONE		
NEL	COMUNE	DI	PISA	

v.a.	2017	 %	vert	 Inc	%	 Principali	comunità	

Ctp	1	 736	 5,7	 9,0	 Romania	(26,5%)	

Ctp	2	 1.416	 11,0	 11,1	 Albania	(14,3%)	

Ctp	3	 1.447	 11,3	 13,7	 Macedonia	(21,3%)	

Ctp	4	 3.707	 28,8	 20,2	 Filippine	(21,3%)	
Bangladesh	(9,4%)	

Ctp	5	 3.806	 24,0	 13,7	 Albania	(14,5%)	

Ctp	6	 2.464	 19,2	 12,7	 Bangladesh	(15,1%)	
Filippine	(10,3%)	

Totale	 14,0	

Ø  Distribuzione	territoriale:	migranti	sud-est	asiatico	quartieri	centrali;	area	
balcanica	nelle	periferie	

Ø  Macedonia:	43,1%	è	minorenne	e	oltre	la	metà	di	essi	(56,5%)	ne	ha	meno	di	12.	





MIGRANTI	ED	ESPOSIZIONE	ALLA	
POVERTA’	IN	TOSCANA	
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•  Vive	in	condizione	di	povertà	
assoluta	il	13%	delle	famiglie	
straniere	contro	il	2,4%	delle	
italiane		

•  Il	tasso	di	disoccupazione	
degli	stranieri	è	del	16,8%	
contro	il	7,3%	degli	italiani	

•  La	retribuzione	mensile	media	
di	un	lavoratore	straniero	è	di	
1.150	euro	contro	1.500	di	uno	
italiano	

Forse	è	anche	per	questo	che	bussano	più	spesso	alle	porte	della	Caritas?	



Il	rischio	povertà	

E’	un	indicatore	utilizzato	nell’Unione	Europea	e	basato	
sulla	presenza	si	almeno	una	delle	tre	seguenti	
condizioni:	
•  Povertà	di	reddito	(persone	a	rischio	povertà	al	netto	
dei	trasferimenti	sociali)	

•  Povertà	materiale	(persone	che	soffrono	di	gravi	
deprivazioni	materiali)	

•  Persone	che	vivono	in	famiglie	a	bassa	intensità	
lavorativa	(intensità	lavorativa=numero	effettivo	di	
ore	lavorate	in	un	anno	dei	componenti	del	nucleo	fra	i	
18	e	59	anni/numero	di	ore	potenziali)	



Rischio	povertà	in	Italia	
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Rischio	povertà	in	Europa	

46,3	
48,7	

28,2	 28,3	

22,1	 21,8	

0	

10	

20	

30	

40	

50	

60	

2010	 2011	 2012	 2013	 2014	 2015	 2016	

	Stranieri	non	UE	

Stranieri	UE	

Italia	















































L’IMMIGRAZIONE	IN	TOSCANA	



Gli	immigrati	residenti	in	Toscana	
408.463	immigrati	residenti	
	
+	2%	rispetto	al	2016	
	
10,9%	incidenza	sulla	
popolazione	residente	(contro	
l’8,5%	a	livello	nazionale)	
	
Incremento	della	popolazione	
straniera	in	Toscana	
	
ü  2008:	+12%	
ü  2010:	+6,1%	
ü  2015:	+0,2%	
ü  2016:	+1%	
ü  2017:	+2%	
	
	



Il	radicamento	territoriale	

		

5.104	nuovi	nati	da	coppie	
straniere	

(9,3%	delle	nuove	iscrizioni	
anagrafiche)	

10.692	acquisizioni	di	
cittadinanza	

(il	22,9%	di	tutte	le	
cancellazioni	anagrafiche)	

EFFETTO	CONTRAPPOSTO	DEI	PROCESSI	DI	
RADICAMENTO	TERRITORIALE	



La	“geografia”	delle	presenze	
Inc.%	 TOSCANA	 ITALIA	

Asia	
Orientale	

16,6	 9,4	

Europa	
centro-or	

23,9	 20,4	

Africa	Sett.	 8,4	 12,7	

Asia	centro-
merid.	

6,8	 12,7	

52.185	residenti	cinese	(18%	di	tutti	
i	cinesi	residenti	in	Italia)	

Paese	 Incremento	annuo	

Cina	 +2.652	

Nigeria	 +1.518	

Albania	 +	1.475	

Pakistan	 +	572	

Gambia	 +	501	

Senegal	 +	500	

Mali	 +	413	

Costa	d’Avorio	 +	390	

Ghana	 +	361	

Guinea	 +	358	

Eccezion	fatta	per	Cina	e	Albania,	sono	Paesi	
di	provenienza	interessati	dai	flussi	di	
richiedenti	asilo	



La	propensione		
all’insediamento	stabile	

305.591	permessi	di	soggiorno	
	

Il	66,9%	di	durata	illimitata	
Il	94,4%	di	lunga	durata	

	



Acquisizioni	di	cittadinanza	

2015,	2016	e	2017	
sono	stati	gli	anni	in	
cui	in	Toscana	si	è	
realizzato	il	maggior	
numero	di	acquisizioni	
di	cittadinanza	



La	scuola	e	i	giovani	immigrati	
68.311	studenti	stranieri	

13,4%	della	popolazione	studentesca	toscana	



Il	lavoro	
190mila	occupati	stranieri	

12,1%	del	totale	(contro	una	media	nazionale	del	10,5%)	

tassi	 Italiani	 Stranieri	

t.	disoccupazione	 7,3	 16,8	

t.	occupazione	 66,9	 60,5	

t.	inattività	 27,7	 27,0	



La	sottoccupazione	dei	migranti:		
la	posizione	professionale	

190mila	occupati	stranieri	
12,1%	del	totale	(contro	una	media	nazionale	del	10,5%)	

Inquadramento	(%)	 Italiani	 Stranieri	

Bassa	qualifica	 6,9	 24,0	

Manuali	specializzate	 24,0	 31,7	
	

impiegatizio	 32,6	 31,7	

Dirigenziali	e	
professionisti	

36,9	 8,7	

	
Retribuzione	media	mensile	
	
Lavoratori	italiani:	1.500	euro	
Lavoratori	stranieri:	1.150	euro	



Lavoro	autonomo	

54.852	imprese	a	conduzione	immigrata	
82%	imprese	individuali	

Il	13,2%	delle	imprese	attive	in	Toscana	
2017:	+	2,4%	(vs	-0,5%	a	livello	nazionale)	

2012-2017:		+	13,9%	



L’accoglienza	dei	richiedenti	asilo	
Asilo	

Protezione	
sussidiaria	

Motivi	umanitari	
Richiesta	asilo	

15.657	permessi	
di	soggiorno	
5,1%	del	totale	

Accolti	nei	
Centri	
d’Accoglienza	a	
fine	2017	(Cas	e	
Sprar)	

12.753	permessi	di	
soggiorno	
3,1	%	del	totale	
5	per	mille	della	
popolazione	residente	
	
	



Il	“sistema”	dell’accoglienza	
Asilo	

Protezione	
sussidiaria	

Motivi	umanitari	
Richiesta	asilo	

15.657	permessi	
di	soggiorno	
5,1%	del	totale	

Accolti	nei	
Centri	
d’Accoglienza	a	
fine	2017	(Cas	e	
Sprar)	

12.753	permessi	di	
soggiorno	
3,1	%	del	totale	
5	per	mille	della	
popolazione	residente	
	
	


